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Discorsi di Pflimlin, Jotti e 
Albertini ai solenni funerali 

L'addio 
a Spinelli 
un «eroe 
politico» 

ROMA — «Il vecchio pesca
tore è stanco, ora sogna I leo
ni». Nella piazza di Monteci
torio l'Immagine dell'ultimo 
personaggio hemlngwaya-
no, che torna alla riva con 1 
resti della grande preda di
vorata dagli squali, cala av
volgente sul feretro di Altie
ro Spinelli. Tutflntorno le 
bandiere federaliste, la gran
de «E» bianca In campo ver
de. «Ora tocca a noi uscire In 
mare aperto, continuare la 
sua lotta per costruire l'Eu
ropa», prosegue Virgilio Da» 
stoll, che di Spinelli e stato 11 
più stretto collaboratore ne
gli ultimi anni. Ecco, un vec
chio solitario, che ha attra
versato tutte le tempeste ag
grappato al guscio della sua 
•utopia possibile». Lo defini
scono cosi anche queste ese
quie, solenni e commosse ad 
un tempo, che riuniscono 
fianco a fianco le alte Istitu
zioni comunitarie e dello 
Stato Italiano, 1 dirigenti po
litici, le ragazze e 1 ragazzi 
del Movimento federalista 
europeo. Un omaggio presti
gioso e corale, Inevitabil
mente elitario, in linea con la 
biografia tormentata di que
sto difficile compagno di 
strada. 

Il corteo funebre parte da 
via IV Novembre, dalla sede 
di rappresentanza del Parla
mento europeo, che sin da 
venerdì, poche ore dopo la 
morte di Spinelli, ha ospitato 
la camera ardente. Molte co
rone, le bandiere del Consi
glio d'Europa, I commessi 
della Camera a scortare la 
bara. Con le figlie e gli altri 
congiunti sfilano Pierre 
Pflimlin e Jacques Delors, 
rappresentanti del vertici di 
quell'«Europa imperfetta. 
cui lo scomparso si era dedi
cato sino ai suoi ultimi gior
ni. Con loro Nilde Jotti, Il se
gretario generale della Pre
sidenza della Repubblica 
Maccanlco (Cosslga era in 
visita ufficiale a Parma), Il 
segretario del Pei Natta con 
Occhetto, Napolitano, Gio
vanni Berlinguer, Cervettl e 

Etna, nuova 
eruzione? Fumo 
e cenere dalla 
«bocca nuova» 

CATANIA — La «bocca nuova. 
del cratere centrale dell'Etna 
emette colonne di fumo e cene
re mentre nella sacca craterica 
si registrano crolli ed esplosio
ni. alcune anche di notevole in
tensità. al ritmo costante di 
una ogni quindici-venti secon
di. Questi fenomeni, che seguo
no di pochissimi giorni gli scia
mi sismici rilevati in varie zone 
del vulcano, potrebbero lasciar 
supporre che per l'Etna si stia 
avvicinando un'eruzione. 

I vulcanologi addetti alla 
sorveglianza dell'Etna, stanno 
controllando le vicinanze del 
ciaiete centrale ed in particola
re la • bocca nuova» di sud, sud
est dove si avverte fermento. 
Nessun esperto ha fornito indi
cazioni sui prossimi sviluppi. 
La sommità del cratere è stata 
più volte esplorata da guide 
dell'Etna e vulcanologi. 

gli altri membri del gruppo 
comunista a Strasburgo, nel
le cui file Spinelli aveva con
dotto le battaglie di questi 
anni; e Glollttl, Emilio Co
lombo, Bodrato, Pannella, 
Giorgio La Malfa, Rodotà, 
Tognoll. All'arrivo a Monte
citorio Il primo a farsi incon
tro al feretro è Sandro Pertl-
nl. Sono qui la vedova Ursu
la e la compagna di Ernesto 
Rossi, che divise con Spinelli 
l'Idea e l'impegno del mani
festo federalista di Ventote-
ne. Arrivano Craxl, Andreot-
tl, Il vicepresidente del Sena
to Ossicini, il sindaco di Ro
ma Signorello, Natalia Gln-
zburg. Bozzi, Elia, ministri e 
parlamentari, vecchi antifa
scisti. Pflimlin nel suo saluto 
definisce Spinelli un «eroe 
politico». -E stato uno del 
primi profeti dell'Europa 
unita e devo constatare con 
tristezza che è stato anche 
uno degli ultimi». Mario Al
bertini, presidente del Movi
mento federalista europeo, 
ripropone l'impegno ad eser
citare il mandato costituente 
per la nuova Europa. 

Nilde Jotti, nella sua ora
zione commemorativa, 
prende le mosse dalle dure 
prove contro la dittatura fa
scista, dal coraggio con cui 
questo ventenne affrontò il 
tribunale speciale, l'isola
mento carcerario, il confino. 
Ricorda gli anni che culmi
narono nella rottura con il 
partito comunista e nel rifiu
to dello stalinismo e lo vide
ro dedicarsi all'elaborazione 
dell'idea di un'Europa libera 
e unita. Il manifesto di Ven-
totene nasceva direttamente 
dalla scelta antifascista ed 
era fondato sulla convinzio
ne che la democrazia e la pa
ce potessero essere costruite 
solo in una dimensione che 
superasse quella degli Stati 
nazionali. •Tutti sappiamo 
— prosegue il presidente del
la Camera — quanto difficile 
e lento e contraddittorio sia 
stato il cammino percorso fi
nora dalla Comunità euro
pea, e quanto lontano appaia 
il raggiungimento di quell'o
biettivo. Ma la sua battaglia 
politica è stata tenace e rea
listica». »Se oggi siamo tutti 
più consapevoli della sua ne
cessità, se l'idea di un'Euro
pa unita si è fatta strada, lo 
dobbiamo anche ad Altiero 
Spinelli, all'instancabile 
ostinata Iniziativa che ha 
condotto in questi 40 anni». 
•E lungo questa linea — ha 
rilevato Nilde Jotti — che ri
trovò nel partito della sua 
giovinezza, un partito pro
fondamente cambiato e di
venuto una delle grandi for
ze democratiche e riforma
trici europee, la forza politi* 
ca più vicina alla sua batta
glia». L'ultima parte del di
scorso richiama II suo pro
getto di trattato di Unione 
europea, «una grande vitto
ria politica e morale». 

•Possa li suo progetto — 
ha scritto in questi giorni 11 
francese "Liberation" — es
sere liberato dal "confino" 
nel quale lo hanno rinchiuso 
i funzionari europei». Intan
to Altiero Spinelli si appresta 
all'ultimo viaggio. Le sue ce
neri saranno portate a Ven-
totene, l'isola-simbolo della 
sua ulissiaca avventura. 

Fabio Inwinkl 

Uno scorcio di piazza Montecitorio durante i solenni funerali di Altiero Spinelli, spentosi venerdì a Roma 

La raccolta paralizzata da uno sciopero indetto dalla Cisl 

Napoli sommersa dai rifiu 
Da 4 giorni niente spazzini 
Seimila tonnellate di immondizia per le strade, enormi i pericoli per la salute - Polemi
che con il Comune che si rivolgerà a ditte private - Invasione di topi e cani randagi 

Oalta nostra redazione 
NAPOLI — Seimila tonnellate di rifiu
ti, rinchiusi alla meno peggio nel sac
chetti di cellophane grigi del Comune 
di Napoli, marciscono da quattro giorni 
nelle strade della città. Ad ogni angolo 
cumuli di rifiuti, vere collinette di Im
mondizia, sono ricettacolo di colonie di 
topi e bande di cani randagi in cerca di 
cibo. Va avanti così da quattro giorni, 
da quando la Cisl ha proclamato uno 
sciopero per la mancata corresponsione 
di alcuni arretrati su cui, però, 11 
Co.Re.Co. ancora non si è pronunciato. 

Anche se lo sciopero è finito Ieri sera, 
ufficialmente, l'immondizia resta an
cora li. Dei 160 automezzi della N.U. sol
tanto 60 sono in funzione; tutti gli altri 
restano fermi In deposito per riparazio
ni. Una situazione drammatica a cui 
non sfuggono neanche le eleganti zone 
dello shopping del Vomero e di via del 
Mille. Un farmacista cittadino, Remo 
Manna, ha denunciato alla Procura 
della Repubblica, con un telegramma, 
che 1 suol medicinali potrebbero essere 
contaminati da un momento all'altro: 

davanti al suo deposito («e io servo 
un'utenza di 4.000 abitanti», fa notare 
nel suo telegramma il farmacista) ci so
no enormi cumuli di immondizia che 
nessuno preleva, «con un Incremento 
continuo del topi di fogna». 

Il pericolo per la salute dei cittadini è 
enorme: sei milioni di chili di immondi
zia difficilmente verranno prelevati e 
smaltiti da un servizio pubblico para
lizzato, Inefficiente. Tuttavia, occorre 
«recuperare prima che sia troppo tardi, 
1 possibili, indiretti riflessi sulla salute 
del cittadini aggravano un allarme sa
nitario che In città è ormalpermanente 
già In condizioni "normali"», fa notare 
l'ufficiale sanitario del Comune di Na
poli, il professor Gaetano Ortolani. 

Sulla giunta di pentapartito (dimis
sionaria, ma che comunque dovrebbe 
garantire l'amministrazione ordinaria 
della città fino alla nomina della nuova 
Giunta) piovono ormai critiche da tutte 
le parti. Guido Donatone, presidente di 
Italia Nostra, ha annunciato un esposto 
alla magistratura contro 11 sindaco di 
Napoli, 11 socialista Carlo D'Amato, 

•quale garante Istituzionale del funzio
namento del servizio di raccolta di ri
fiuti e della tutela della salute del citta
dini». 

L'assessore al ramo, Silvano Mascla-
rl, tenta di spiegarla così: «Lo sciopero 
ha vanificato 11 tentativo di ricostruire 
un servizio di raccolta già precario. Con 
le nostre sole forze adesso sarà più diffi
cile non solo eliminare la normale pro
duzione di rifiuti, ma raccogliere quella 
che si è accumulata In questi giorni di 
astensione dal lavoro». Ma l'assessorato 
alla Nettezza urbana annega In proble
mi non certo nuovi: da tempo i 5.500 
addetti al servizio non riescono a ga
rantire l tre turni di lavoro. I campion 
per la raccolta del rifiuti restano fermi 
nel depositi. Una situazione drammati
ca che era sicuramente precedente allo 
sciopero proclamato dalla Cisl. Ma in
tanto, 11 Comune come si attrezzerà? 
«Dobbiamo recuperare 11 tempo perdu
to, ricorreremo a ditte private per la 
raccolta — dice Masclarl — speriamo di 
farcela». 

Franco Di Mare 

Legge Pei: per l'86 alt agli sfratti 
per case, artigiani e commercianti 
L'iniziativa al Senato - Pecchioli per la riforma dell'equo canone - Libertini illustra 
le proposte per determinare il fìtto, prelazione nelle vendite è agevolazioni fiscali 

ROMA — Da un anno è ferma al Senato 
la discussione sulla riforma dell'equo 
canone perché il governo e pentapartito 
non riescono a trovare una soluzione 
comune. Per stringere 1 tempi, il capo
gruppo del senatori comunisti Ugo Pec
chioli è intervenuto presso 11 presidente 
di Palazzo Madama Fanfanl perché «si 
ponga fine agli Indugi e il Senato ri
prenda con tempi rapidi e programmati 
a discutere sull'equo canone». Sempre 
in materia di locazioni il gruppo comu
nista ha presentato al Senato un dise
gno di legge (primi firmatari Libertini e 
Lotti) di due articoli. Prevede la sospen
sione immediata degli sfratti nelle loca
zioni abitative e per gli usi diversi (com
mercianti, artigiani, albergatori). La 
sospensione deve durare fino all'appro
vazione della riforma dell'equo canone 
e, comunque, non oltre il 31 dicembre 
1986. A questo scopo, da settimane, il 
Pei ha chiesto al governo un decreto 
legge. Se questa soluzione non si realiz
za il decreto potrà essere surrogato dal 
disegno di legge comunista, per li quale 
è stato chiesto un iter d'urgenza e una 
corsia preferenziale. 

Alla Camera, intanto, i deputati co
munisti alla commissione Lavori Pub
blici hanno assunto l'iniziativa di una 
risoluzione che impegna il governo a 
provvedere con adeguate misure per 
tutta la questione degli «usi diversi»: ri
soluzione che è stata votata dalla com

missione e costituisce un atto impor
tante di volontà del quale il governo de
ve tener conto. 

L'incapacità del governo di affronta
re la scottante questione delle locazioni 
(slamo ad oltre trecentomlla sfratti ese
cutivi per le abitazioni e per gli usi di
versi 250.000 esercizi commerciali e il 
40% delle attività artigianali rischiano 
lo sfratto) — dice 11 responsabile del set
tore casa della direzione sen. Lucio Li
bertini — sta creando, in particolare 
dopo la sentenza della Corte costituzio
nale che ha cancellato la proroga per 
artigiani, commerctantl e studi profes
sionali, una grave condizione che ha ri
svolti sociali preoccupanti per le abita
zioni, ma che per gli usi diversi turba 
anche 11 mercato, l rapporti economici e 
rilancia l'inflazione. 

Proprio per esaminare la reale situa
zione, la commissione casa e Infrastrut
ture del Pei ha completato la consulta
zione con le categorie interessate. I se
natori Libertini e Lotti e il responsabile 
del turismo Zaffagninl hanno ricevuto 
una delegazione delle Associazioni de
gli albergatori, dei campeggiatori, del 
turismo. 

Quale la posizione del Pel? I comuni
sti — afferma Libertini — a questo pro
posito ribadiscono che, mentre per le 
locazioni abitative respingono 1 proget
ti del governo, che condurrebbero a 
«smodati e pericolosi aumenti» degli af

fitti legali, senza peraltro risolvere la 
crisi del mercato, per gli usi diversi so
no pronti a recepire In legge 1 risultati 
di un eventuale accordo tra le parti (da 
un lato la Confedlllzia, Asppl, Uppi, 
dall'altro lato le associazioni di artigia
ni, commercianti, albergatori). Se a 
quest'intesa non si arriva il Pei perse
guirà una soluzione che avvicini il valo
re degli affitti al mercato, ma stroncan
do speculazioni e ricatti della rendita, 
salvaguardando 1 diritti delle imprese, e 
garantendo l'avviamento e la necessa
ria stabilità del rapporto. Per il calcolo 
del canoni il Pei è favorevole ad assu
mere il valore capitale dell'immobile 
denunciato al fisco. I comunisti sono 
favorevoli ad immediate modifiche alla 
118 a proposito dell'obbligo del proprie
tario a indicare preventivamente 11 va
lore del canone richiesto nella comuni
cazione di disdetta e sfratti e all'esten
sione delle agevolazioni fiscali per l'ac
quisto degli immobili (Formica) agli 
esercenti, con diritto di prelazione. Nel 
giorni scorsi i dirigenti comunisti han
no partecipato ad assemblee indette da 
artigiani e commercianti in varie loca
lità, tra cui Torino, Bologna, Firenze, 
Pisa. Alle iniziative parlamentari si af
fiancheranno iniziative di mobilitazio
ne e di lotta dei comunisti in tutto il 
paese. 

Claudio Notari 

Conclusi i congressi Pei di Marche e Toscana 
La società marchigiana ha bisogno di un 
salto innovativo in ogni campo - Una 
maggioranza regionale divisa e paraliz
zata - Aldo Amati nuovo segretario 

«La società e l'economia marchigiana hanno bisogno di un 
salto innovativo In ogni campo se si vogliono superare le 
debolezze e le contraddizioni che oggi appaiono sempre più 
evidenti. Rispetto alle grande imprese ristrutturate quotate 
In borsa le piccole sono in difficoltà, penalizzate dalla politica 
monetarista del governo e dagli alti tassi d'interesse. Uno 
sviluppo nuovo deve puntare su l'alleanza fra sapere e lavo
ro, tra produzione e ambiente. L'attuale maggioranza, nata 
da un accordo tutto basato sulla ripartizione del potere e non 
da un comune programma, è già in profonda difficoltà, divi
sa, litigiosa, paralizzata. Si può uscire da questa situazione 
rimettendo al centro 1 programmi ed aprendo un confronto 
libero da pregiudiziali e condizionamenti tra le forze politi
che regionali e segnatamente tra il Pel e il Psl.» Su questi 
elementi s! è fondata la relazione tenuta al congresso del 
comunisti marchigiani da Marcello Stefanini, recentemente 
chiamato dalla Direzione a reggere la commissione agricol
tura del Pel Nel suo intervento il compagno Lucio Magri 
della Direzione ha rilevato che la ventata di ottimismo su cui 
all'improvviso convergono proprio coloro che fino a pochi 
mesi fa usavano la crisi e la sua drammatizzazione per glu-
stlficare l'attacco al salarlo, ai diritti sindacali e allo stato 
sociale, è oltre che strumentale reticente e infondata. Dalla 
chiarezza di proposta e dalla Incisività dell'Iniziativa con cui 
affronteremo nel prossimi mesi queste questioni dipende l'e
sito della sfida che abbiamo raccolto nei 17» congresso. Il 
nuovo comitato regionale ha eletto segretario II compagno 
Aldo Amati. Al recente congresso di Firenze Amati era stato 
eietto membro del comitato centrale del Pei. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Denuclearizza
zione del territorio toscano e 
ridiscussione dello status 
della base Nato di Camp 
Darby a Livorno; no alla 
centrale del Pec sul Brasi-
mone e no dei comuni tosca
ni alla centrale nucleare di 
Montalto di Castro; netta op
posizione infine all'uso del 
Camen di Pisa per la discari
ca di scorie radioattive. Per 
la megacentrale a carbone di 
Torre del Sale a Piombino si 
richiedono risposte e impe
gni precisi da parte dell'Enel 
alle condizioni poste dal co
muni interessati e dalla Re
gione toscana. L'effetto 
Chernobyl non poteva essere 
più evidente al 30° congresso 
dei comunisti toscani — 
aperto dalla relazione di Giu
lio Quercini, rieletto alla se
greteria regionale e concluso 
da Giuseppe Chlarante della 
segreteria nazionale del par
tito — che hanno pienamen
te condiviso la proposta di 
Alessandro Natta per un re
ferendum consultivo sulle 
centrali. Queste posizioni so
no contenute in un docu
mento aggiuntivo a quello 
politico, a conferma della vi
vacità di un dibattito risolto-

La denuclearizzazione del territorio re
gionale al centro dei lavori dell'assise di 
Viareggio - I significativi risultati dell'a
zione del partito - L'esempio di Firenze 

si in una sintesi profonda
mente unitaria. 

Accaldati in questo salone 
del Principe dì Piemonte a 
Viareggio, rifiutando stoica
mente le lusinghe del mare e 
delle fresche piscine, i 554 de
legati hanno discusso per tre 
giorni di questo modello to
scano, tirando le somme di 
una linea, cocciutamente 
anticipata, che ha finito per 
pagare in termini di voti, di 
alleanze e di governi locali. 
Sta forse qui la risposta a chi 
si è interrogato sulle ragioni 
per le quali il Pei toscano 
dall'C3 all'85 ha ottenuto ri
sultati migliori che altrove; 
dei quadro di alleanze più 
ampio, del fatto che Firenze 
sia l'unica grande città a co
stituire una alleanza di pro
gramma dopo 11 12 maggio. 
Sta In questo la risposta e in 
una linea di rinnovamento, 
come hanno sottolineato il 
Presidente della Regione 
Gianfranco Bartollnl e 11 ca

pogruppo comunista alla 
Regione Vannino Chlti, che 
si sintonizzi sulla lunghezza 
d'onda del mutevoli interessi 
della società, con le nuove 
domande e i nuovi bisogni 
senza perdere II contatto con 
I vecchi problemi che condi
zionano l'azione di governo. 
È lo stesso richiamo che fa 
Michele Ventura, vicesinda
co di Firenze, quando invita 
a non sottovalutare quelle 
difficoltà ancora presenti 
negli enti locali sui quali 
continuano a pesare le con
traddizioni che portarono al
la flessione comunista del 12 
maggio, o Paolo Cantelli, se
gretario fiorentino, che insi
ste nel sottolineare come le 
scelte non possono nascere 
solo da esigenze di stabilità 
politica ma dal confronto 
con la società. 

L'altro punto dominante 
del dibattito ha riguardato il 
rapporto pubblico-privato 
Impostato dalla relazione co

me esigenza di avere innova
zioni nell'economia, ma an
che come necessità di ri
spondere alla qualità della 
domanda sociale, alla cresci
ta delle nuove soggettività 
culturali e politiche. Una 
scelta giusta, ha detto Silva
no Andriani, in questa fase 
di profonde trasformazioni 
rispetto alle quali 11 proble
ma di fondo riguarda le fina
lità verso cui orientare la ri
voluzione tecnologica, orga
nizzativa e culturale In cor
so. Sono stati anche 1 rappre
sentanti delle forze politiche 
a contribuire ad un confron
to chiaro e netto, dal vicepre
sidente della Regione, il so
cialista Paolo BenelII, al 
coordinatore regionale del 
Psi Paolo Bagnoli, a Claudio 
Carosl del Psdi, fino a Piero 
Baldesi per il Pli, si è apprez
zato lo sforzo serio di analisi 
dello specifico toscano. Un 
discorso franco, aperto al 
confronto, venuto anche da
gli avversari, dal Pri e dal se
gretario regionale democri
stiano Giuseppe Matulll, per 
Il quale II carattere alternati
vo della De esclude la con
trapposizione preconcetta. 

Renzo Cassigoli 

Dichiarazione 
del cardinale 

Poupard: 
«Può 

cambiare 
il 

marxismo 
e il Pei 

lo dimostra» 
CITTÀ DEL VATICANO — 
«Il marxismo può cambiare 
perché, oltre ad essere un'I
deologia, è un movimento 
storico e 11 partito comunista 
italiano Io dimostra». Lo af
ferma Il cardinale Paul Pou
pard, presidente del segreta
riato per 1 non credenti ri
spondendo ad alcune do
mande postegli dall'agenzia 
Asca a proposito del simpo
sio che si terrà ilprosslmo ot
tobre a Budapest, con la par
tecipazione di studiosi mar
xisti e cristiani dell'est e del
l'ovest, sul tema •Società e 
valori etici», di cui ci siamo 
già occupati, sul nostro gior
nale, il 17 scorso. 

Riprendendo, significati
vamente, quanto aveva af
fermato Giovanni Paolo II in 
Romagna, a proposito della 
possibile collaborazione at
torno a «valori comuni rigu-
radanti la dignità dell'uomo 
e la pace» tra credenti e non 
credenti, il cardinale Pou
pard sostiene che »la Chiesa 
crede nel dialogo perché cre
de nell'uomo, che non è una 
realtà opaca, chiusa in se 
stessa, ma si realizza nel dia
logo e nell'incontro». E que
sto orientamento della Chie
sa — sottolineato il porpora
to — «vale per tutti, anche 
per i paesi socialisti perché il 
mondo è uno, aldilà del bloc
chi e degli antagonismi Ideo
logici». E, rilanciando la vi
sione illustrata più volte da 
Giovanni Paolo II di un'Eu
ropa che va dall'Atlantico 
agli Urali, il cardinale Pou
pard afferma che «i paesi so
cialisti fanno parte di questo 
mondo». Ed aggiunge con In
sistenza: «La Chiesa non 
esclude nessuno, neppure i 
paesi socialisti, naturalmen
te essa chiede soltanto uno 
spazio di libertà per la sua 
missione spirituale, senza 
nessun privilegio». 

Con «senso autocritico» 
per le preclusioni su cui da 
parte della Chiesa o meglio 
di alcuni settori di essa, dopo 
il Concilio, ci si è attardati 
nel valutare le evoluzioni del 
mondo socialista e con una 
rinnovata disponibilità al 
dialogo verso questa realtà, 
11 cardinale Poupard si com
piace del fatto che «piano 
piano si fa strada fra I mar
xisti meno chiusi ideologica
mente che la religione non è 
ciò che i classici marxisti 
pensavano, ma è un fenome
no molto più complesso». A 
tale riguardo vogliamo ri
cordare il paragrafo 41 delle 
nostre tesi congressuali in 
cui abbiamo riconosciuto, 
non solo, i «caratteri nuovi* 
che ha assunto la «questione 
religiosa», ma che l'esperien
za religiosa, vissuta con 
grande senso etico rispetto ai 
bisogni della gente «può con
durre, e spesso conduce, a 
scelte di rinnovamento e di 
trasformazione». 

È. perciò, significativo che 
il presidente di un dicastero 
vaticano, quale è il segreta
riato per i non credenti, 
esprima un'apprezzamento 
pubblico per queste posizioni 
del Pei e che estenda il suo 
giudizio positivo anche nel 
confronti dei marxisti jugo
slavi». Così come viene rite
nuto importante che da par
te del leader ungherese, Ja-
nos Kadar, si sia riconosciu
to che vi è «una coesistenza 
inevitabile e di lunga durata 
fra credenti e non credenti e 
si chiede la collaborazione 
dei credenti all'opera di co
struzione della società socia
lista-. A dire queste cose — 
osserva Poupard — «non è 
un buio funzionario del par
tito. ma Io stesso presidente 
Janos Kadar che del resto è 
ben lieto di come i credenti si 
siano integrati nella società 
e ritiene tutto ciò una grande 
conquista del socialismo un
gherese». Non si può perciò, 
non salutare positivamente 
il fatto che «si scopre che il 
cristianesimo ha valori che 
potrebbero convenire al si
stema socialista*. 

Il fatto nuovo, che non 
mancherà di avere sviluppi a 
breve scadenza sul plano 
culturale e politico, è la ri-
proposizione di un dialogo 
che porta comunisti e catto
lici alla ricerca di convergen
ze e punti di incontro attorno 
a valori etici comuni, non so
lo, per salvaguardare l'uma
nità da possibili catastrofi 
atomiche, ma per costruire 
delle società In cui sia al cen
tro l'uomo a cui vanno su
bordinate le scelte economi
che e tecnologiche del nostro 
tempo. Si tratta di un discor
so che, per le sue motivazio
ni. non potrà non pesare an
che sul congresso della De
mocrazia cristiana in corso. 

Alceste Santini 

Cossiga a Pavia: «Dopo 40 anni 
la Repubblica è la casa di tutti» 

PAVIA — A quarant'anni dalla sua fondazione, oggi si può dire 
che «la Repubblica è veramente la casa di tutti» e che «essa ha 
dimostrato la straordinaria capacità di far superare tutte le divi-
sionii. Per il presidente Cossiga, però, a queste con3iderazioni 
deve collegarsi anche «un impegno istituzionale»: questa Repubbli
ca deve comprendere che «non e solo una Repubblica di un rappor-
to solitario tra il cittadino e lo Stato centrale, ma è dei cittadini dei 
comuni, delle province e delle regioni» e perciò il Parlamento 
•sappia dare alle comunità locali la responsabilità dei poteri e una 
posizione emergente nella vita del paese». L'ha dichiarato il capo 
dello Stato, Francesco Cossiga. ieri in visita a Pavia dove ha tra-
scorso la giornata all'Università e presso il collegio Ghisleri ed ha 
inaugurato un convegno internazionale di ortopedici. 

Referendum antinucleari, già 
raccolte oltre 100 mila firme 

ROMA — É cominciata con successo la raccolta delle firme in 
calce ai tre referendum contro le centrali nucleari. Fino a domeni
ca sera — si dice in una nota del comitato — sono state già raccolte 
110.338 firme. Da ieri, lunedi, si può firmare, per la presentazione 
dei referendum abrogativi, anche nelle segreterie comunali. Le 
firme necessarie sono 500 mila. 

Il latte «Ala Zignago» 
dissequestrato dal pretore 

ROMA — I pretori Luigi Fiasconaro e Vittorio Lombardi hanno 
dissequestrato ieri la partita di latte prodotto dalla «Ala Zignago«. 
di Portogruaro, che era stato sequestrato il 20 maggio scorso per
ché si sospettava che contenesse un'eccessiva carica di iodio 131. Il 
prodotto, sottoposto ad ulteriori analisi dall'Enea-Disp, è risultato 
invece perfettamente commestibile e non contenente la sostanza 
radioattiva. 

A Senigallia il monocolore 
Pei si allarga a Psi, Pri, Psdi 

SENIGALLIA — Il monocolore comunista che da sette mesi am
ministrava il Comune di Senigallia (quasi 40 mila abitanti) ha 
lasciato il passo ad una giunta formata da quattro partiti: Pei (18 
consiglieri), Psi (6 consiglieri ridottisi a 4 per l'uscita dal gruppo e 
dal partito di due esponenti), Pri ( 1 ), Psdi (1 ). Sindaco è il comuni
sta Oddo Galavotti. Al Pei sono stati attribuiti tre assessorati; al 
Psi il vicesindaco e due assessori; un assessorato al Pri e uno ai 
socialdemocratici. La base di partenza per formare la nuova giunta 
— dice il sindaco Galavotti — è stata la comune volontà del Psi e 
del Pei di trovare una soluzione organica e stabile per la città 
ampliando la vecchia maggioranza comunista e socialista che ave
va retto il Comune nella trascorsa legislatura. 

Processo scandalo petroli 
teste incriminato in aula 

TORINO — Udienza tesa e movimentata quella di ieri al processo 
per Io scandalo dei petroli (150 accusati per una truffa da 300 
miliardi ai danni dello Stato) che si celebra in tribunale a Torino. 
In un confronto con due coimputati, Luigi Muzzi, 48 anni, inge
gnere, ex direttore commerciale della «Sipca» di Bruino (azienda 
del gruppo Musselli) è stato incriminato in aula per calunnia: 
pressato dalle domande del presidente Filoreto Aragona, ha smen
tito affermazioni fatte davanti al giudice istruttore Mario Vauda-
no, lasciando intendere che nei verbali furono trascritte dichiara
zioni diverse da quelle che egli in realtà fece. 

Riforma Rai, conferenza 
nazionale dei sindacati 

ROMA — Una conferenza nazionale — probabilmente a metà 
giugno — per discutere la riforma della Rai: questa la decisione 
presa dal coordinamento sindacale unitario dei lavortori Rai, riu
nito nei giorni scorsi a Chianciano. Nel corso dell'incontro — come 
informa una nota della Filis, Federazione unitaria del settore — «è 
stata riconfermata l'esigenza di una legislazione di sistema finaliz
zata allo sviluppo della produzione, alla difesa del pluralismo alla 
messa in atto di rigorose misure antitrust; in questo quadro è 
necessario, se si vuole mantenere la centralità del servìzio pubbli
co, una radicale riforma dell'azienda Rai Per quel che riguarda 
la vicenda dei vertici Rai, il coordinamento afferma che «rinnovo 
del consiglio e rinnovo dell'azienda vanno di pari passo». 

Nuovi ticket «infilati» nella 
legge sul disavanzo sanitario? 

ROMA — Il governo si prepara, da una parte a ripianare il debito 
delle Usi perY85. dall'altra ad estendere il ticket anche alle visite 
specialistiche. Queste infatti le misure previste da due emenda
menti presentati dal ministro della Sanità, d'accordo con quello 
del Tesoro, al ddl in discussione al Senato relativo al piano di 
disavanzo del servizio sanitario nazionale. L'estensione del ticket è 
una manovra che Degan aveva già provato, con una circolare dello 
scorso anno e che contraddice una legge del 1982. 

Trieste, enti locali nel caos 
dopo la scissione del Melone 

TRIESTE — È saltato in extremis il vertice dei partiti della 
maggioranza con il quale si cercava inutilmente di mettere d'ac
cordo le parti nella «guerra delle poltrone*. Ormai negli enti locali 
siamo al caos completo con un sindaco, il democristiano Richetti, 
dimissionario con parte degli assessori comunali, mentre alla Pro
vincia il presidente Marchio (ex «Lista per Trieste», ora «Lista 
cìvica*) si rifiuta di andarsene anche se i suoi assessori si sono 
dimessi. In una dichiarazione il segretario della Federazione co
munista Ugo Poli sottolinea il fatto che anche nel momento delle 
dimissioni la maggioranza di centrodestra (i socialisti sono alla 
opposizione anche se si cerca di farli entrare nella maggioranza) 
procede in maniera confusa e con obiettivi ambigui. Manca un 
giudizio politico chiaro sul fatto che la scissione della Lista per 
Trieste ha modificato le basi della maggioranza al Comune e alla 
Provincia. Esiste il pericolo che si prolunghi ed aggravi la paralisi 
amministrativa di fatto esistente da mesi. 

Il compagno Francesco Cancian 
è deceduto ieri a Sacile 

È improvvisamente deceduto a Sacile (Pordenone) dove si trovava 
per un periodo di vacanza, il compagno Francesco Cancian iscritto 
al partito dal 1939. Fu partigiano combattente col nome di batta
glia •Burrasca», era membro del Comitato federale e della Com
missione federale di controllo. Oggi si svolgeranno i funerali.La 
Federazione di Francoforte lo ricorda con una sottoscrizione di 
200 mila lire all'Unità. 

Cinque stranieri arrestati 
ed espulsi da Perugia 

PERUGIA — Gli agenti dell'ufficio stranieri della Questura di 
Perugia hanno arrestato due cittadini siriani ed hanno espulso 
altri cinque cittadini stranieri. I due siriani, Faki Mohamad Hay-
sam, 23 anni, e Naal Anas, 19 anni, sono stati sorpresi in un 
appartamento senza il regolare permesso di soggiorno. I due giova
ni avevano avuto il foglio di via obbligatorio la scorsa settimana, 
quando furono identificati insieme ad un altro siriano. Ibrahim 
Fouad, subito espulso dall'Italia. Haysam e Anas sono stati giudi
cati per direttissima e condannati a venti giorni di arresto. Una 
volta scontata al pena saranno espulsi dall'Italia. 


